
LEGGE 9 agosto 2013, n. 98. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia. 
Testo del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, coordinato con la legge di 
conversione 9 agosto 2013, n. 98, recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia». 

 
Capo III 

MISURE PER IL RILANCIO DELLE INFRASTRUTTURE 
Art. 18. 

Sblocca cantieri, manutenzione reti e territorio 
e fondo piccoli Comuni 

 

 

9. A valere sul Fondo di cui al comma 1, in deroga alla procedura indicata al comma 2, 
l’importo di 100 milionidi euro per l’anno 2014, da iscriversi nello stato di previsione del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, èdestinato alla realizzazione del primo 
Programma «6000 Campanili» concernente interventi infrastrutturali di adeguamento, 
ristrutturazione e nuova costruzione di edifici pubblici, ivi compresi gli interventi relativi 
all’adozionedi misure antisismiche , ovvero di realizzazione e manutenzionedi reti viarie e 
infrastrutture accessorie e funzionalialle stesse o reti telematiche di NGN e WI-FI, nonchédi 
salvaguardia e messa in sicurezza del territorio. Possonoaccedere al finanziamento solo 
gli interventi munitidi tutti i pareri, autorizzazioni, permessi e nulla osta previstidal 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e daldecreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010,n. 207. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigoredella legge di 
conversione del presente decreto, con appositaconvenzione tra il Ministero delle 
infrastrutture edei trasporti - Dipartimento per le infrastrutture, gli affarigenerali e il 
personale - e l’Associazione nazionale deicomuni italiani (ANCI),da approvare con decreto 
del Ministrodelle infrastrutture e dei trasporti e pubblicare sullaGazzetta Ufficiale,sono 
disciplinati i criteri per l’accessoall’utilizzo delle risorse degli interventi che fanno parte 
delProgramma. I Comuni con popolazione inferiore a 5.000abitanti, le unioni composte da 
comuni con popolazioneinferiore a 5.000 abitanti e i comuni risultanti da fusionetra comuni, 
ciascuno dei quali con popolazione inferiorea 5.000 abitanti , per il tramite dell’ ANCI , 
presentano entro60 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficialedella Repubblica 
italiana della sopra citata convenzione,le richieste di contributo finanziario al Ministero 
delle infrastrutturee dei trasporti. Il contributo richiesto per ilsingolo progetto non può 
essere inferiore a 500.000 euroe maggiore di 1.000.000 di euro e il costo totale del 
singolointervento può superare il contributo richiesto soltantonel caso in cui le risorse 
finanziarie aggiuntive necessariesiano già immediatamente disponibili e spendibili 
daparte del Comune proponente. Ogni Comune può presentareun solo progetto. Il 
Programma degli interventi che accedono al finanziamento è approvato con decreto 
delMinistro delle infrastrutture e dei trasporti. 


